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REGOLAMENTO PER SAN LUCA
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1. Scopo
L’operazione di recupero  architettonico della chiesa di San Luca è stata possibile grazie ai finanziamenti, elargiti in occasione del Giubileo del 2000 dallo Stato Italiano (legge n°270/97).

Tale normativa, oltre a disporre le modalità e l’entità dei finanziamenti, impegna i destinatari a mantenere le strutture agibili e disponibili per iniziative culturali a beneficio della cittadinanza.

Tuttavia la chiesa di San Luca è primariamente un edificio di culto, pertanto si rende necessaria una regolamentazione che precisi le modalità di gestione della chiesa stessa, affinchè siano rispettate le funzioni cultuali, pur aprendo la chiesa all’utilizzo culturale. 

Il Parroco di San Primo e Feliciano, coadiuvato dal Comitato per San Luca, redige il presente regolamento, che ha valore normativo per la cura di San Luca.

2.     Responsabilità e competenze
· Il Parroco di San Primo e Feliciano è il responsabile giuridico e amministrativo della chiesa di San Luca.

· coopta i membri del Comitato per San Luca.
· Il Parroco di San Primo e Feliciano nomina un curatore di San Luca, cui è affidata la cura dell’edificio e l’organizzazione delle manifestazioni religiose o culturali legate alla chiesa stessa,
· Il Comitato di San Luca è composto di almeno cinque membri.

· Il Comitato supervisiona la gestione della chiesa e garantisce il rispetto del regolamento

· Il Comitato contatta le autorità o enti culturali, al fine di promuovere iniziative legate alla chiesa di San Luca

· Il Comitato vaglia le proposte di iniziative legate alla chiesa secondo le norme di utilizzo della chiesa stessa

· Il Comitato promuove la conoscenza della chiesa, proponendola come sede di manifestazioni a enti di sua scelta. Ogni accordo assume validità previa approvazione del Parroco

· Il Comitato indica al curatore le iniziative atte a promuovere la conoscenza della chiesa

· Il Curatore di San Luca è responsabile del suo operato di fronte al Parroco e al Comitato 

· Il Curatore raccoglie le proposte di iniziative legate alla chiesa secondo le norme di utilizzo e le presenta al Comitato per la valutazione
· Il Curatore redige un calendario delle manifestazioni da presentare al Parroco mensilmente per l’approvazione
· Il Curatore esegue gli incarichi affidatigli dal Comitato o dal Parroco al fine di organizzare le iniziative legate alla chiesa
· Il Curatore attua le direttive del Comitato nella gestione dei rapporti con altri enti
· il Curatore di San Luca è presente presso la chiesa secondo gli orari stabiliti.
3.    Norme di utilizzo

Le celebrazioni liturgiche hanno la precedenza su tutte le manifestazioni di altro tipo, lo svolgersi di una iniziativa culturale non deve impedire o rendere difficoltoso l’uso cultuale della chiesa.

Le manifestazioni non liturgiche sono regolamentate dalle disposizioni della Pontificia Commissione Vaticana per l’Arte Sacra e dagli Uffici Diocesani competenti. 

